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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CONVEGNO A NAPOU DEI CANDIDATI INDIPENDENTI NELLE USTE POPOLARI 

"I- 'i 

L'unità fra popolo e ceto medio si oppone 
al connubio clerico fascista nel Meridióne 

• • i | r - • 1 

Il telegramma di Francesco Saverio Nitti - Gli interventi degli on.li Mole, Amendola, Alleata e De Martino 
Le elezioni debbono trasformare i comuni da strumento di oppressione antipopolare in arma per la rinascita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 13 — Invitati dal Co-
mtato «azionale per la Rinascita 
del Mezzogiorno sono convenuti 
.stamane a Napoli i candidati ai 
consigli provinciali per l'annuncia
to convegno che si è tenuto al ton
ti o Merendante. La riunione è sta
ta aperta dal prof. Gustavo Ingros
so, candidato per il col legio di Ca
stellammare di Stabia, il quale, tra 
l'attenzione di tutti i presenti, ha 
letto il seguente telegramma che 
è stato inviato al senatore Arturo 
Labriola dal senatore F. S. Nitti: 
« Auguro at iniziativa tua con ope
ra Ingrosso et nostri amici ogni 
fortuna. Dolente non poter essere 
tra voi in quest'ora. Confido che 
tua iniziativa si consolidi d iven
tando opera durevole et produca 
frutti sicuri Solo allora si vedrà 
quanto nei popoli intelligenti e l i
beri si possa ottenere con il loro 
sforzo tenace. Cordialità Ni t t i» . 
Spentisi gli applausi che hanno sa
lutato la lettura del messaggio del 
l'illustre parlamentare sono stati 
chiamati a- presiedere il convegno 
i seri. Enrico Mole e Arturo La
briola. gli on. Giorgio Amendola, 
Francesco De Martino, Mario Ali-
cata, L. R. Sansone, Francesco Ce-
rabona, il sen. Palermo, il senatoic 
Jannell i , Carlo Scarfoglio, gli av
vocati Velia, Nocchi, Colombo, Ce
fali, Viggiani e l'on. Clemente Ma
glietta 

Parla De Martino 
Ha preso per primo la parola 

l'on. Francesco De Martino. Egli 
ha posto in primo luogo in rilievo 
le responsabilità assunte dal le vec
chie classi dirigenti italiane, sotto 
la monarchia e il fascismo, verso 
il Mezzogiorno. Dal 1860 al 1938, 
mentre la popolazione aumentò del 
67 per cento e quella attiva au
mentò in tutta Italia di 3.800.003 
unità, nel Mezzogiorno, la popo
lazione aumentò di sole 200 mila 
unità. De Martino passa quindi a 
dimostrare che la crisi meridiona
le è una crisi di struttura, che ten
de ad aggravarsi; e cita un com
plesso di dati che mostrano come 
la situazione si sia aggravata du
rante il periodo del governo d e 
mocristiano. Dal 1938 al 1951 la 
popolazione addetta all'industria 
scende nel sud da 45,7 ogni m i l l e 
abitanti a 39.5. La percentuale del
la popolazione attiva scende a Na
poli da l 35,8 per cento a l 32,5%; in 
Sici l ia dal 35,3% al 32,8 per cen
to mentre nelle regioni settentrio
nali è intorno al 47-50 per cento. 
D a l 1948 al 1950 la distribuzione 
dell'occupazione operaia nell ' indu
stria si aggrava a sfavore del sud 
e pass ì dal 5,44 per cento al 4,91 
per cento e dal 3,05 per cento al 
2,97 per cento ne l l e isole. D e Mar
t ino esamina poi le condizioni del
l'agricoltura e pone in risalto la 
enorme sproporzione nell ' impiego 
dei mezzi meccanici tra nord e sud 
Venendo quindi ai temi della pro
paganda democristiana Voratore 
osserva che ben poco è stato fatto 
ne l campo del la riforma agraria: 
5U oltre sette milioni di ettari, e 
su 2.267.966 ettari d i proprietà su
periori ai 200 ettari sono stati 
espropriati soltanto 131.000 ettari, 
di cui effett ivamente assegnati al 
contadini 40.587 ettari. 

Passando a esaminare i risulta: i 
de l programma della Cassa del 
Mezzogiorno, De Martino rileva 
coms nemmeno i massimi dirigen
ti de l governo sono d'accordo lr.« 
di loro. De Gasperi in Lucania dà 
la cifra di 95 miliardi. Campilli a 
Napoli , lo stesso giorno, far la di 
126 miliardi, mentre qualche gior
no dopo De Gasperi a Palermo ha 
parlato di 136 miliardi. Ma si trat
ta di opere che sarebbero state 
appaltate o in corso di appalto, non 
di opere eseguite o a lmeno effet
t ivamente iniziate. Il mass imo dato 
fornito da Campilli per l'occupa
zione operaia con i fondi della 
Cassa è di 850 mila giornate ope
raie per il mese di aprile, pari a 
32 mila operai. E poiché l'investi
mento necessario per occupare una 
unità, nel genere di lavori che 
esegue la Cassa, è di un milione, 
si può calcolare che sono stati ef
fett ivamente investiti 32-35 miliar
di al massimo. Ne l lo s tesso tempo. 
però, sono diminuiti gli stanzia
menti per lavori pubblici, che scen
dono da 113 milioni de l 1948-*49 a 
24 milioni del 1950-"5I. Per quanto 
riguarda la industrializzazione, non 
107 milioni, ma solo 40 ne sono 
stati erogati in base al le varie 
leggi . Sul totale del « f o n d o l i r e - . 
inoltre, che è di 234 miliardi, solo 
80 riguardano il sud e su: o.-estiti 
IMI per 160 miliardi solo 20.4 ri
guardano il Mezzogiorno. Dal che 
si ricava che il Mezzogiorno, che 
ha più sofferto per la politica eco
nomica atlantica, è quel lo che ha; 
rr.er.o ricevuto 

L'intervento di Alicata 
Ha preso quindi la parola l'ono

revole Mario Alicata, che ha i l lu
strato il significato profondo della 
attuale battaglia per la conquista 
di comuni e dei consigli provin
cial i . Egli ha notato con forza co
m e nel passato i comuni abbiano 
rappresentato uno degli strumenti 
fordamentali de l la oppressione 
de l l e vecchie classi p o s s e n t i me
ridionali. E" attraverso ì comuni. 
infatti, che è stato commesso uno 
dei più grandi delitti ai danni del
le popolazioni meridionali , l'usur
pazione delle terre; è attraverso t 
comuni che si è esercitata la pro
fessione fiscale ai danni d e l l e c las
si più povere — come ricordano 
tutti i grandi studiosi de l problema 
de l Mezzogiorno — ed è attraverso 
i comuni, infine, che l e stesse ope
re pubbliche sono state tradizio
nalmente indirizzate secondo gli 
intere?'! di questa o di quella e n c 
ca dominante. Le elezioni ne l 1SW« 
non hanno modificato questa si
tuazione giacché allora la stragran
de maggioranza de i comuni meri-
4- • n | - /-a-We rc'.lo m»p.i dei ver-
c . . . t \ . i i « . i t . • • " ' > : " J " •••» ^ L " 

mocrazia Cristiana il loro partito; 
e quei pochi comuni che furono 
conquistati dal popolo diventarono 
oggetto del le più sfrenate violenze 
da parte del governo. Le elezio 
ni d t l 25 maggio dovranno rove 
sciare questa situazione: il popolo 
meridionale dovrà prendere nelle 
sue mani i comuni e le ammini
strazioni provinciali perchè diven
tino lo strumento primo della ri
nascita 

Il saluto dei baresi 
L'avv. Colonna ha quindi portato 

il saluto v l ' impegno dei candida
ti indipendenti di Bari e subito 
dopo ha preso la parola l'avv. Ce
fali di Catanzaro, ex-prcsidento 
dell'Associazione Nazionale Com
battenti.- Tra la commozione dei 
presenti, il vecchio amico di Gio
vanni Amendola denuncia come le 
aspirazioni dei combattenti e dei 
ceti intellettuali meridionali furo
no tradite dal fascismo prima, e 
come il tradimento sia stato ri-

Giorgio Amendola. Egli rileva pri
ma di tutto che è merito del le for
ze popolari se la battaglia eletto
rale è diventata nel Mezzogiorno 
una grande battaglia per la rina
scita e per In difesa della demo
crazia. Questo è dovuto al fatto che 
il popolo, dal basso, ha imposto 
questi temi; ni fatto che il popolo, 
attraverso migliaia e migliaia di 
riunioni, ha puntato il dito accu
satore contro la Democrazia Cii-
stiana e il suo governo, responsa
bili di tradimento ai danni del 
Mezzogiorno. Esaminando poi ' la 
vergogna del ritorno sulle piazze 
del Mezzogiorno di uomini e di 
simboli che si richiamano al pe
rìodo più tragico del la storia de» 
nostro Paese, il compagno Amen
dola ha posto in ril ievo che l'at
tacco e la polemica costante con
tro costoro non ci d e v e tuttavia 
far di m i n ti ni re che anche di que
sto è r? sponsnbile la Democrnzih 
Cristiana, che con la sua politica 
ha favorito il l ì torno stilla scena 
politica dei massacratori del po
polo italiano. Egli ha quindi con
trapposto al panorama offerto dal
le destre 11 dato polit ico nuovo più 
rimarchevole che si registra oggi 

nel Mezzogiorno: la larghezza del 
lo schieramento democratico, uno 
schieramento che marcia concorde 
verso lo stesso obiettivo del la ri
nascita del Mezzogiorno e elei'»» 
patv per il nostro Paese. 

Un incisivo intervento del sena
tore Molò ha chiuso i lavori del 
convegno 11 v ice-prendente del 
Senato, esaminando la posizione 
dei gruppi di itici .pendenti che si 
presentano alle elezioni Insieme ai 
candidati dei partiti di sinistra ha 
ribadito che non si tratta né di 
fus.one uè di confusione: s*i tratta 
di IIU.I alleanza che sorge sulla 
base della constatazione che è fol
lo voler negare il diritto albi par
tecipazione alla direzione del la co
sa pubblica alle forze del lavoro. 

E' stato quindi tinto incarico « 
una commissione di redigere 11 te
sto di un appello alle popolazioni 
meridionali, appello che è stato 
letto nel pomeriggio nel corso del 
grande comizio che è stato tenuto 
a Piazza Municipio, dove hanno 
preso l;i parola Emilio Sereni , Ric
cardo Lombardi, Arturo « Labriola 
e Gustavo Ingrosso. 

ALBERTO .IACOVIELLO 

IN U N A S E T T I M A N A 

500 nuovi iscritti 
al P.C.I. a Prato 

Ditorzloni In ma»** n«tU fiU 

(lolla D.C. n«l Fogliano 

Ci \itili- seRiiahito dn San t'aolo 
f-iviljitr (FOKKÌU) clic nel corso di 
questi ultimi giorni, diiruntc ì «.nu
li hanno parlato nel comune ora
tori ilrllr forze ilMiiocratlchr, nu
merosi cittadini hanno consegnato 
alla sezione del PCI e a quella del 
l'SI le tessere livelle ACM, della 
« Comunità braccianti » v della I)C. 

K' da HCRttularc Crii i tonti un epi 
sodio alihastuimi significativo. l'n 
pensionato dopo avere ascoltato un 
oratore de . . Il quale a v c \ a parlato 
dì «soddisfaienti pensioni» conse
gnava la tessera d e. alla sezione 
del PCI. Ila Trinilapoll ci \CIIRO-
no seenal.it) 50 nuovi Iscritti alla 
nostra sezione e l'adesione ilei 
giovane Giacinto 1» Leo, studente 
universitario stimato e molto corto. 
«cinto nel paese. 

A Prato (Toscana), In iiiiiipaeiui 
per II rafforzamento numerico del 
Partito. lanciata una settimana Tu 
nella zona, si è sviluppata entusia
sticamente e le diverse sezioni han
no raccolto una lanca mense di ade
sioni al Partito. L'obbiettivo (Issato 
Per l'intero mese di mugghi è RÌÙ 
stato realizzato al cento per cento. 
infatti già oltre 300 contadini han
no chiesto la tessera del PCI. 

SECONDO LE STATISTICHE UFFICIALI 

I prezzi aumentati 
del 31 in 15 giorni 

LA VOCE 
dei tettori 

Vn foltissimo, repentino ««inolilo 
dei pre;n al minuto dei peneri di 
Ini i/o fouMiwo e ipimnlnlo tlttU'tittl-
nio ttolletliiio dvM'i.'itMtitu fjoveruntl-
ro di .S'tdti.iticfl. I/indice dei prerzl 
ut m'unto, che crii 11 62,97 nel iwirio 
n'Oli» focili ii C2,')7 rotte ('anlcaiicr-
iil) e .111!ito fi 15 oprile n f,4.8H 

Nel può di <;niIH/HI uforn* cioè, i 
piv;if ni minuto dei ueueu di Itirpo 
consumo tinnì ritirnrrifnti di oltre il 
3',. Si trii'ln corni- HIIMIIIIICI dello, ili 
tliil'.tticlie iifNr'fifi 

/tue/ie l'indice peiierute nazionale 
dr! i otto della rifu ha rci;><.trato un 
auiiH-iito dn /W 5'* dei triturino i> j>at-
Wlfi» a ,i| i i ii niiir'ii Ve/ mtir-n del-
t'aittin «corso ('md>cc era a .il. ''9. 
Tanto pei t >re un iKixiiuiue tmsterà 
ricordine ehi- i/h siii>t'»tl> dettit hn-
puviaft stafa'i tono 'lumcnlati tofo 
Vì.'llì i o'fe ri.snello al'Vinfeinieriii 

OHenuii gii adeguamenti 
in alcuni enti parastatali 

•• • i <m 

1/UtTicio Stampa dell;i C.G.I.I.. 
comunìcii: 

Il primo successo della lotta dei 
parastatali è sfato registrato dal 
Comitato Confederale di Coordi
namento, il quale, riunitosi ORR! Ila 
preso atto ebe. eraric all'uppoiFRin 
della C.G.I.L. ed alla pressione 
unitaria esercitata dalla categoria, 
con gli . scioperi in alcuni grandi 
Fnt) parastatali, i Consigli d'Ammi
nistrazione dell 'INADEL . INAIVI 
- INPS - ENPAS - Croce Rossa -

Ulliei Cambi ecc . hanno già deli
berato l 'estensione defili adegua
menti. 

Il Comitato ncll'csprimere il 
proprio compiacimento per 1 risul
tati raggiunti e pur considerandoli 
insudicienti dato l 'aumento del co 
sto della vita, ha deciso di conti 
niiurc In sua azione di pressione 
nel confronti di «ittegli KntI che 
non hanno ancora concesso gli ade 
guarnenti economici . 

Proseguono le trattative 
per gasisti, poligrafivi e cariai 
I.e ti.illative In torso per I po l t ra 

(li I e e.irtal e pei I «usi-iti prosegui-
i.iniio H-i'.olaruientc. non ostante la 
malattia del ministro Rublnacci. co 
stietto a letto da un attacco di poi 
monile clic», tuttavia, non desta preoc-
cup.izlonl. 

rtlutilofil avi anno luogo o«gl, do
mani e dopodomani, rispettivamente 
per 1 «radei, 1 cartotecnici e gli nd 
detti al Quotidiani. Per 1 casisti un 
nuovo Incontro nvrA luogo og«I. 

Unn so-ita Invece è prevista per 
ipianto riguarda le trattative Inter 
confederali, circa In questione snln-
rlale, che potranno essere riprese non 
nppenn li ministro nublnnceJ si sarà 
ristabilii.*. Non 6 escluso, tuttavia, 
elio nitri Incontri esplorativi tra le 
parti abbiano luogo In Questi giorni. 

11 senatore Labriola 

potuto dalla Democrazia Cristinna, 
e indica in questo fatto l'orienta
mento nuovo di questi ceti che af
fiancano oggi le foize del popolo. 
« N o i combattiamo una grande e. 
nobile battaglia — egli ha detto 
— perchè finisca per l'Italia que
sto periodo mortificante di asser
vimento allo straniero. . . Dopo un 
breve intervento del la signora Tina 
D'Avenio è la volta del prof. Italo 
Frena, di Avell ino, che porta at 
convegno l'adesione degli Intellet
tuali irpini che si sono educati 
•secondo l'insegnamento di De San-
tis e che sono cresciuti alla scuola 
di Guido Dorso. Egli sottolinea la 
grande importanza storica del fat
to che gli intellettuali meridional: 
si vadano ribellando alla vecchia 
funzione di commessi della classe 
padronale contro i contadini per 
diventare alleati di questi ultimi 
nella lotta per la rinascita. 

Ha quindi la parola il compagno 

COME SI AFFRONTA I L PROBLEMA DEGLI ALLO(iO» NBI COMUNI DIRETTI DALLE FORZE POPOLARI 

2500 nuove case a 5000 lire al mese 
saranno costruite in tre anni a Bologna 

Jl problema dei finanziamenti realisticamente affrontato fiali amministrazione Dotta - Lavori 
in corso per un miliardo e 83 milioni - In un triennio tutte le baracche scompariranno dalla città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 13. — Prima in Ita
lia. l'amministrazione democratica 
di Bologna ha lanciato un progetto 
a larghe basi per risolvei e Tango 
scioso problema dei senzatetto. 

U progetto prevede, entro il bre-
vo giro di tre anni, la costruzione 
di 2500 nuovi appartamenti con cri
teri "nuovi e fondamentalmente po
polari a beneficio di tutta la citta
dinanza Già l'attuale amministra
zione, sviluppando il programma 
realizzato dalla precedente, ha 
adottato una serie di provvedimenti 
per incrementare la soluzione del 
problema delle abitazioni. 

Sono in corso, o stanno per ini
ziare. cinque lotti di lavori per 
complessivi un miliardo e 83 milio
ni, cui vanno aggiunti altri 300 
milioni per i quali è atteso il m u 
tuo. Una spesa dunque di 1333 mi
lioni, interamente a carico del Co
mune, per la costruzione di 1246 
appartamenti. Tuttavia, anche «e lo 

« n i sanimi DI misi DEL n m t DEGÙ AURMI 

Annunciale le dimissioni 
della presidenza delia Conlida 

Tra i s in tomi p iù r i l evant i d e l 
la crisi che travagl ia il fronte p a 
dronale va segna la ta la dec i s ione 
annunciata ieri dal la pres idenza 
del la Confida c h e si presenterà 
dimiss ionaria a l l 'assemblea dogi' 
agrari de l 4 g i u g n o pross imo. 

* A tale dec i s ione — dice il c o 
municato e m e s s o in propos i to — 
la pres idenza confedera le è per
venuta a s egu i to de l l ' e same d e i -
la complessa s i tuaz ione d e t e r m i 
natasi nel se t tore de l l 'agr ico l tu
ra e ne l qua le si s o n o m a n i f e s t a t e 
diversità di or ientament i in ord i 
ne al l 'azione da svo lgere per l 'av
venire ». 

Lo s ' i c c o re1'"' Austrie 
nweu> a Tonno 

TORINO. 13 — L"annunc:a!o 
.sciopero d: sol-dar-età enn i tran
vieri che avrebbe dovuto qvr»-
luogo domani in tutt i :1 settore-
industriale di Tor.r.o. è stato *"»-
speso. A lale dc-c^ior.e la Camera 
del Lavoro è pervenuta ;n ses-jit" 
all ' impegno assunto dal i n d a c o rij 
farsi promotore per l'inizio d". trat
tative tra ; lavoratori e la d ire
zione dell'Azienda tranvia r*.a. 

I contadini toscani 
sciopereranno il 19 

TI giorno 19. in tutta la Tosca
na. i mezzadri si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata. La 
manifestazione è indetta in segno 
di protesta contro la mancata pro
roga dei contratti agrari e p«r il 
rifiuto degli agrari d; intavolare 
trattative relative al le controver
sie in sospeso. 

Tale annuncio è stato dato dal 
direttivo della Federmezzadri. che 
«i riunisce ree? a Rroria per di
scutere i problemi relativi «Ha 
stabilità .mi fondo e a l l 'e levamen
to dei tenore di v j* 8 del le tnas-t 
contadine. 

siruzio.-ìe delie zone ai.uvto.--.aie. per 
la difesa del stilarlo del !avoratorl 
del nostro paese » Questa è stata la 
parola d'ordine del convegno nazio
nale delle cooperative di produzione 
e lavoro, svollosi In questi giorni e 
a! quale hanr.o partecipato de'e^atl 
clic Kipprcrentano 194 2->0 cooperatori 
riuniti In 3503 cooperative di produ
zione e 'avoro di tuffa Italia 

In corso le Jraf.afve 
per il contratto degli edili 

Hanno avuto inizio :er: le trat
tative per il r innovo del contratto 
di lavoro degli edil: Il contratto 
in discussione intercisa oltre 
500 m i a lavorafon. Alle discus
sioni. in considerazione della loro 
importanza, partecipa al rompieto 
Ja cesreteria della FILEA 

sforzo compiuto dall 'Amministra
zione comunale democratica in que
sti anni è 6tato imponente, Il pro
blema degli alloggi è ancora grave. 
Lo dimostrano le cifre desunte dai 
censimento del novembre scorso: 
2332 famiglie costrette in cantine, 
baracche, granai; 1533 famiglie a l 
loggiate in centri profughi, edifici 
p u b b l i c i r u n complesso di 3885 fa
miglie cht» occupano alloggi in con
dizioni di estrema precarietà. 

Inoltre 11.577 famiglie coabitano. 
D'altra parte, secondo 1 dati de! 
censimento, es is tono a Bologna 85B7 
vani non occupati. Ciò. che par
rebbe un controsenso, è Invece una 
conseguenza dell'attuale struttura 
economica. Esi>a. in realtà, non 
consente a una larga parte di cit 
tadini mezzi per affittare apparta
menti ad alto costo. 

Il problema, quindi, non è tanto 
quello di costruire case, ma case 
popolari, a prezzi accessibili a co
loro che ne hanno bisogno. 

Considerate le cause di inc ie -
mento al fabbisogno di abitazioni. 
il Comune ha previsto che il fab
bisogno complessivo per i prossimi 
quattro anni, soltanto per le case 
popolari, è di 50 mila vani, equi
valenti a 15-16 mila appartamenti. 
Considerando che la produzione di 
case continua con lo stesso ritmo 
del 1951 (poco meno di 8 mila vanii 
nei pressimi 4 anni si avrebbe una 
a'iquota di 30-35 mila vani di fron
te ai 50 mila occorrenti. Questi 
10-35 mila vani riguardano tutte 'e 
ear-e e n o n solamente le ca?e popo
lari. Il Comune, non essendo in 
•zrado di costruire in 4 anni 20 mila 
vani, si preoccupa di dare una si
stemazione a 2R85 famiglie in con
dizioni particolarmente drammati
che. Il progetto è già vasto e si 
deve attuare al più presto, senza 
l'aiuto del lo Stato Non per rinun
ciare ad esso, ma unicamente per
chè s imi ie concorso di'.nz.ore;ebbe 
enormemente la soluzione del pro
blema dei senzatetto i urgenza 
est ema. 

Del le 3885 famiglie, i t tualmerte 
senza casa. 1246 sono sistemate ne'-
ne case in corso di costruzione; 
altre 139 avranno alloggio ne: vani 
patrimoniali del Comune 

Per s is temare le rimanenti 2500 
famiglie, occorre costruire altret
tanti appartamenti . 

Il costo di ciascuno appartamento 
(2-3 vani utili» è orevi.-=to ;-; un 

DOPO LE RICHIESTE DELL'ACCUSA 

Oggi la sentenza 
al processo Lo Verso 

milione e 100 mila Ine; ma. trat
tandosi di una produzione in f-erie. 
si c inta sulta i iduziouc del costo 
ad 1 milione. 11 costo complessivo 
del piano, realizzabile in un trien
nio, è quello previsto di 2 miliardi 
e mezzo. Gli affitti medi sarebbero 
di 5 mila lire mensili, ed il Comu
ne. con stanziamenti assistenziali 
andrà incontro ai bisogni delle 
(simiglie più diseredate, impossibi
litate n pagare m tutto o parzial
mente. neppure un canoni- eviden
temente tanto modesto. 

Per finanziare il progetto u Co
mune non può ricorrere agli isti
tuti finanziari verso i quali ha con
tratto impegni anche per la co
struzione di case e l'attuazione del 
piano è basata sulla collaborazione 
di imprese costruttrici, che antici-
pei ebbero il finanziamento. A que
sto proposito esistono ma affida
menti certi da parte degli impren
ditori, i quali saranno rimborsati 
dal Comune, nel R'.ro d; una '-ler:na 

d'anni. Ciò pei quanti» riguarda il 
finanziamento «Ielle spese comples
sivo. che sale ton eh interessi alla 
somma di 3 miliardi e 528 milioni 
da rimborsare in 10 anni 

Il Comune dovrà r c p e i u e 352.8 
milioni all'anno per scontare Tarn 
mortamento. 153 milioni circa ver 
ranno al Comune dai canoni di 
affit'o delle case; la somma lima 
nenie dovià essere reperita ton 
conteggi di tipo nuovo 

Se il proge to de' Comune sarà 
applicato, ha dicin.nato l'as-^cbsore 
alle Finanze, dott. Renato Cenerini. 
duvmte una iccentt- conferenza 
slampa, in uri triennio spariranno 
dalla ritta tutte le baracche, gli 
abituii ricavali dai portici, gli aK-
glorneiati caotici dei centri profu
ghi in una parola, tutti quegli al-
logRi di (o:tuna dove si raccolgono 
ancoia centinaia di famiglie in 
condizioni di intollerabile disagio 
e promiscuità 

! . i i e'.'i?iriMc rie' Ir,»t. cer.ei ini 

è stata distribuita ai con3Ìglieri e 
la discussione sull' importantissimo 
argomento verrà affrontato in una 
prosfilma seduta del Consiglio c o 
munale. 

T. B. 

OGGI IN ITALIA 
MERCOLEDÌ* 14 M A G G I O 

Ore 20.30-21 (ra. 243,5. 252,73, 
31,40, 41,64, 41,99): Notiziario. 11 
commento di Paiquino. e La provin
cia di Nuoro THIO le elezioni » (ra-
dioiacMesta). 

Ore 22-22,30 (m. 243,5): Noti
ziario. < Come si vota > (terza le
zione). Antirai. 

Ora 23.30-24: Ulp'aK notizie. Ntl 
Patta del tocìalitno. _>; 

LA DISCUSSIONE SULLA DEMAGOGICA PROPOSTA DI LEGGE D.C. AL SENATO 

Ornili, Spellano r Farina chiedono 
prowwediuitMiii pili nidii ali per la monlaqna 

Il ConegM «tele 
piwhnjiwc l imo 

REGGIO EMILIA. 13 — «Le Coope
rative di produzione e lavoro per una 

• politica produttivìstica, per la rlco-

lert 12 sagg io . r.ei!a s e t t in» ri 
correnza della morte di Sofia. Ma-
*.j»ttf>. Girolamo Lo Verso ha sentito 
dal PM le parole più *evere. l'ac
cusatore ha r.costratto cor. logica 
ferrea "intero ramxir.o che dal'a 
pavtior.e per F;lorr.er.a Saiz.To. la 
ex r.ovtzla di Caltagiror.e. il Lo Ver-
<o a'rreb^e percorso per axriTwe a' 
delitto, alla, uccisione d>::a rr.og.l^ 
con varie fiale di so'uzior.e di trer-
curlo 

Ct*e cosa chieder* pei :\ medico 
pB.ermitar.o la Pubblica Accasa? La 
confenca de'.:s senter.za di Palermo. 
cioè 1 ergastolo' Tutto !o lascia pre
vedere Oggi, concludendo l* sa» 
a r r i d a il rappresentante della pub
blica accusa formulerà le sue ri
chieste Ad « * * * « * seguito una 
breve replica del difensore a w . De 
Marsico. poi la sentenza-

Efferato infanticidio 
TORINO. 13 — Un orrendo delitto 

è stato scoperto stamane da un con
tadino d» Settimo Vlttone. che al era 
recato a lar legna In un bosco co-
itegglante la D°™. ***' territorio di 
Carema. Passando vicino al fiume, 
scorgeva galleggiare suU'aequa un ta-
co"o «curo cne M era Irradiato pre«-
»j i..a ro.c.a I..LI rialto. :.nativa a 

disfare con tm ramo :o strerò fa-
sotto entro cu! poteva, allora. *cor-
*ere 11 cadavere di un neonato Inor
ridito. si precipitava ad avvenire • 
carabinieri che accorrevano Imme
diatamente e. trat'o a riva i; corpl-
rfno de! bimbo, facevano ur.'aMra 
terrificante scoperta: attorno al collo 
d*. pttcsno «ra ancora strerò uy. lar
d o da scarpe, con il quale, evldente-
rrer.'e. ora stato commesso "Ir.fantJ-
ridlo 

I carabinieri hanno subito Inizialo 
'e Indagini per identificare fautore 
— o l'autrice — dell'efferato de\'t:o. 
L'opera del militi *1 presenta però 
estremamente dlfficl'e non e w y l o v l 
a'meno oer or» alcun Indizio 

Interessanti rinvenimenti 
negli sfavi ardteologtci 

Sono stati ripresi. In questi giorni, 
?li scavi archeologici di Lipari- Un 
gruppo densissimo di tombe de! VI 
secolo e di buona e tarda età impe
rlalo romana è stato riportato alla 
hice. Insieme -a numerosissimo e pre
gevole materiale preistorico de. VI 
«ecolo A.C Tutto II materiate rinve
nuto viene inunasso nelle collezioni 
del museo archeo'oglco di Lipari, 
nic.-,!re • l ' i « i i di « i \ o corillnu.-.r.o 

Il Senato ieri, in due sedute, ha 
ipprovato la conversione in legge 

«lei decreto cha proroga la liqui
dazione del FIM ed ha concluso la 
il iscussione generale sul progetto di 
!e«Ke che riguarda la montagna. 

Su! progetto di legfie che riguar
da la montagna hanno parlato i 
compagni Farina e Spezzano. 

FARINA ha rilevato che tutte le 
leggi per la montagna si sono fi
nora rivolte contro la montagna e 
che anche quest'ultima in discussio
ne è segnata dal lo stesso destino 
oer la assoluta insufficienza de) 
finanziamento Egli ha poi tratteg-
giato un preciso quadro della prò 
vincia di Pavia dove i comuni mon
tani versano in condizioni gravi 
per gli acquedotti, le strade. > ser
vizi sanitari e Ifc scuole. I! compa
gno FARINA ha concluso affciman
do. tra gli applaus: delle sini.-tre. 
che per di fendere la tfemoerazia 

on valgono !e norme restrittive. 
cui ha di recente accennato :! Mini-

.=«tro del la Giustizia, occorre invece. 
con una adatta legislazione soc.ale. 
i l l ev iare la miseria e la di?occu
pazione che affliggono il Pse -e . 

SPEZZANO ha esaminato gli 
•"VjPetti del d i segno di legge che si 
riferiscono ai vìncoli idrogeologici, 
i i consorzi e ai bacini idroelettrici. 

Soffermanel05i soprattutto sui 
vinco!: idro-geologici , tg l : ha ri
cordalo la triste esperienza della 
milizia forestale f « c i s t a . I grossi 
Proprietari, c h e per la maggior 
parte ricoprivano le cariche di po
destà, di segretario polit ico o di 
comandante del la milizia, ebbero 
benefici e restarono immuni dai 
vincoli, mentre i piccoli proprie
tari non ebbero alcun sussidio e 
furono bersagliati dai vìncoli ves
satori e dal la privazione di diritti. 
Osgf. con questa legge rischiano d: 
ripetersi le v i cende del passato. 
poiché i groT?i proprietari sono 
' empre gì- <='e.«i » ricoprcro le 
nuove cariche di membri dei co
mitati civici, di presidenti dei con-

:«orzi d ì bonifica e d: segretari l o 
cali del la democrazia cristiana. 

Dopo aver denunciato le frodi 
dei monopoli elettrici a danno dei 
Comuni. Spezzano ha annunciato 
che le «inistre voteranno a favore 
della legge s e saranno accolti gli 
emendamenti presentati . 

Sono pure intervenuti i socia
li su CALDERA, che ha invocato 
t'aumento dei vivai forestali e la 
tutela del patrimonio ìttico e fau
nistico; MILILLO, che con studio 
accurato ha r i levato l e differenze 
tra le Alpi e gl i Appennini , criti
cando tutti { confusi criteri eco-
n< mici del progetto mir.i«teria!c, 

CASTAGNO che ha energicamente 
denunciato la grave situazione del 
la popolazione alpina, lasciata in 
completo abbandono dalla po l t i ca 
Governativa, e i ti e. CARBONARI. 
EL'IZZA. 1 sociaMemocratico P1E-
MONTF. ed : repuhb'ti-r»*Ji MA-
CRELM f CONTI. 

Dopo il relatore di maggio
ranza d e . MEDICI, che ha difeso 
la polit.ca governativa, ha parlato 
il compagno CERRUTI (ri latore 
tii minoranza) J quale ha rilevato 
che il progetto ministeriale risul
ta e-.-ere una m» desta appendice 
delle leggi preci d'-ntj. che risal
gono alle norme del 1U77 con al
cune varianti del 1923 e del 1933: 
esso, che stab:l:cce contributi as
solutamente inadeguati e stanzirs 
somme infinitamente p.ccole d. 
fronte alle rs.genzc univcr'alm^nt * 
ncor.osciute 

Cerruti ha fatto a querto punto 
una analisi acuta d e l progetto d i 
mostrando che i contributi statai: 
per le opere pubbliche sono troppo 
ristretti, che l'onere ai privali per 
le opere pubbliche è ingiunte e va 
abolito, che il contributo statale 
per le opere private va e levato al 
75 •'. dei piccoli proprietari, al 55 
per cento per i med-, e al 40 \ t 
per i grandi a l lo scopo di stabilire 
una pertquazione con la pianura 
dai magg.or; costi, che il voto 
plurimo nei corsorzi va sostituito 
col ^.sterna democratico del voto 

ptr persona, che le imposte (come 
quella del bestiame) debbono ave 
re una impo-tazione democratica 
cor. ese.'izKioi per ì piccoli proprie
tari e per l e cooperative. 

Il compagni Cerruti ha dedicato 
l'ultima parte del suo profondo d i 
scordo alla quest ione del finanzia
mento. Da calcoli sicuri risulta che 
recorrerebbero 3200 miliardi per l e 
opere indicate nella legge. Essa do
vrebbe integrare le altre provvi
denze mediante Io stanziamento di 
almenr. Su miliardi al l 'anno inve
ce della «omma irrisoria di 6 mi -
i-ard; e 400 milioni 'di cui parte è 
ri-crvata all'azienda forestale. E" 
perciò evidente, di fronte a tale 
palese insufficienza dei finanzia
menti. l ' inganno contenuto nel la 
relazione ministeriale la quale af
ferma che con essi potrebbe essere 
definitivamente risolto il problema 
i e l l a montagna ne- =TJOÌ moltepl ic i 
a=pctti. 

Il Ministro Fanfara, pur po lemiz 
zando con l'opposizione, ha dovuto 
riconoscere che la legge ha de i fin 
limitati e tende a l la s istemazione 
dì alcuni territori montani , senza 
tenere alcun conto d e l l e a l tre esì 
gonze del la montagna. A conclu 
sione della d i scuss ione Q Senato 
ha votato a l l 'unanimità un ordine 
del giorno d e l compagno Cerruti 
per una riforma strutturale in 
c enso democrat .co del vincolo 
drogeologico . ! 

I buffoni del ve 
So. non perita mo di Cove Ili. 

Buffone del re. stavolta, si clas
sifica «I marchete Roberto L*cf-
fero d'Aprigliano; il qucle. par
lando da un trivio di Avellino, 
in queste giornate elettorali, si ì 
deto a d i senminare i partiti de l lo 
Repubblica col metro dell'inso-
len^z. che piace al nobilume bor
bonico meridionale, nel quale la 
freccia del 'CO è TiTnajta ne i llfflt-
co . e che è diventata savoiarda 
per non poter tornare a Fran-
ceschiello. Il marchese dice che 
t non è igienico parlare di c o m u -
ni*mo e di comunum »; e I coralli 
f'rpmt, avversari oltre che della 
Repubblica anche dell'acqua e 
del sapone, applaudono fateisti
camente. Questi nOTi sanno, in
fatti, che V « igienista . marchese 
Roberto non rifugge. a Roma, dal 
contatto coi comuniffi; ma ricer
ca, al contrario. H Collnquio c o» 

capi comunisti , coi parlamentari 
comunisti, che frequenta senza 
provarne schifo o ribrezzo, con. 
evidente e sfacciato compiaci
mento. 
• Devi, dunque, pensare che il 
marchese è un temperamento fles
sibile come tm giunco, o un ver
sipelle capace dei Più diversi 
adattamenti. Egli pad fare il 
gent!emen azzurro-^cbciwlo o ti 
lazzarone, à piacere; e si in
chinerebbe ai comimlsti . senza 
preoccupazioni igieniche, anche 

solo per ricevere ds questi, cor» 
la distinzione di «in palafreniere 
del re una pedata nelle terga. 

Ecco un altro e s empio di ca 
rattere delle classi e l e v a t e (?) 
della not'.ra società. Ecco ano di 
quelli che rivendicano la restau
razione! 

Si no i buffoni del re! 

Sottili Uciali 
e promesse d. e. 

Egregio Direttore, 
U prego di pubblicare questa mici 

lettera aperta all'or). Spiazzi: , 
On. Spiazzi, 

mi e grato rivol' 
gerVi il plauso ed 
il ringraziamento 

Cv^k\y" • « di tutti i Sottul* 
§f/ ^-~ - fidali in tervizio 

nella Capitale e 
— per espresso tn-
Carico — anche di 
tutti gli altri di
slocali nel territo
rio nazionale, per 
le belle parole e 

f ter i" riconoscimeli-
„ i altri autorevoli 

esponenti avute nei riguardi della 
Ciitegori.1 durante la confeenza del 
io - - -—••- , e per la promessa dì. 
energicamente appoggiare la propo
sta di legge, da Voi avanzata alla 
Camera dei Deputati il lù.i.tofz, 
circa l'applicazione dello Stato Giu
ridico ai sottufficiali. 

Purtroppo... Timeo Danaos et do-
n.1 ferente*!!! 

/: mi spiego. 
Quanto da Voi egregiamente il

lustrato e sempre rimasto allo stato 
embrionale a causa della partigiane
ria di alcuni Sigg. Ministri i quali, 
chiamati in giudizio per l'applica
zione di questo ormai annoso — e 
barboso — stato giuridico, si sono 
trincerati dietro la disponibilità, eco
nomica del bilancio, avvalendosi del
la malleabilità di questa disgraziata 
categorìa che — nella sua umiltà 
e nel suo spirito di sacrificio — ha 
sempre anteposto le necessità di Pa
tria ai bisogni della vita di ogni-
giorno, per negarne la concessione. 

Ricorda l'esimio On. Pacciardì 
tutte le sue promesse} • 

Ricorda le sue famose circolari 
diramate circa due anni or sono ai 
Comandi, Reparti e Servizi militari 
di tutta Italia, e fatte firma/e per 
presa conoscenza da tutti i sottuf
ficiali in servizio, con le quali si im
pegnava verso tutta la categoria dei 
sottufficiali a difenderne i diritti e 
comunicava che l'approvazione della 
legge relativa allo stato giuridico co
stituiva per lui un punto d'onoref 

In due anni nulla di tutto quan
to promesso si è avverato! 

E l'intero Governo cosa fa? E' mai 
possibile che il diniego ad oltranza 
di due dei suoi esponenti vada a de
trimento di centinaia di migliaia di 
persone (dico centinaia di migliaia) 
senza che alcuno senta la tragicità 
di questa situazione e se ne faccia 
alficrei 

£' mai possibile che tutte le cate
gorie, sia private, statali o parasta
tali siano salvaguardate da uno Sta
to giuridico, ed i sottufficiali no* 
Non si rappresenta dunque nulla 
nella società, noi? 

Ma già, una volta passato lo spau
racchio elettorale ci si dimentica 
delle promesse. 

Ma oggi ci risiamo! — si sarà 
detto in alto loco — e perciò occorre 
riprendere l'imbonimento. 

Non è forse così, on. Spiazzi? 
Ma oggi le cose sono cambiate; 

la misura è colma e neppure il più 
incallito ottimista presta fede a 
quanto si va strombazzando. 

Ricordi il Governo che prima che 
soldati siamo cittadini e che, come 
tali, vogliamo e pretendiamo tutti i 
nostri diritti, come osserviamo ogni 
nostro dovere. 

Come soldati, è finito ormai ii 
terrore delle cinque punte, del re
golamento di disciplina, del codice 
penale! 

Abbiamo la coscienza perfetta
mente tranquilla di aver sempre 
compiuto tutto il nostro dovere, ed 
°X&* ogni nostro diritto noi lo cori' 
clamiamo a gran voce ed intendia
mo ottenerlo, perchè il diritto alla. 
vita ed alla giustizia è superiore a 
quanto legislatori interessati hanno 
creduto sancire nei loro codici. 

Nessun provvedimento, nessuna 
provvidenza economica è stata mài 
estesa in forma tangibile alla ncstra 
categoria. 

Sempre le brtcsole, sempre la / a -
me, mentre nell'alto ceto di questo 
benedetto Esercito si sono raggiunti 
stipendi e pensioni favolale. 

Ora, basta! 
Non et devono essere fra noi casi 

di persone che, dopo aver dedicato 
onorevolmente tutta una vita al
l'Esercito, postano essere, di punto 
in bianco e per il capriccio di un 
pinco pallino qualsiasi, o per una 
mancanza, sia anche di lieve entità, 
a cui, essendo uomini, siamo tutti 
soggetti, gettati sul lastrico senza 
pensione, perchè riaffermati trien
nalmente e considerati quasi^. gior
nalieri. 

• Non è cosi che la Patria ricom
pensa t suoi figli che tbsnno tem
pre devotamente tervits, nel bene 
e r.el male; sono gli uomini, è il 
Go'-erno che, attraverso i suoi com
ponenti hs fatto di anello che do
vrebbe essere Pittituto delU più al
ta, nmana e sociale giustizi* Paren-
go della sua prosa più o meno am-
polìota, tpesso folta, indirizzata sol
tanto olla conservazione di podàoni 
raggiunte mercè il consenso del po
polo tutto, che spesso ti è visto tra-
dtto e misconosciuto nelle sue esi
gerne e nel suo indistruttibile ed in
negabile diritto alla vita, 

Intendete, dunque, bene. Onde 
Spiazzi, e Voi, che siete un ufficia
le in servizio attivo e certamente pia 
di tanti altri potete valutare la real
tà dei fatti, non fateVi partecipe e 
complice di nn ulteriore inganno! 

Ricordate che tepoca delle illu
sioni è finita: vogliamo i fattL- e 
subito! 

La presente non è una minaccia 
per nessuno, ni deve essere diretta 
a speculazione politicai Intenda chi 
deve intendere!!! 

è? sma constatazione, sia pur do
lorosa, dei fatti. 

Ma nessuno tenti piti di rmgnrmrci! 
Nettuno dimentichi che ambiamo 

armi validissime in mano: si voto 
elettorale, nostro e delle nostre spo
se r, molti, *nche dei nostri figlL 

D. M. 
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